
IN ITALIA 
Itole auto 
Prorogata 
scadenza 
dei bolli 
«ROMA, Il periodo utile 

Crii palamento del bollo tu. 
, «adulo || SI dicembre 

I9IT, e nato Hiiato daini 

Sanalo ti IO Ubbnlo 1988,1 
mini tono nati prorogali da 

una dltpotltlone del minute
rò (Mila Unirne, par •luptra-
re la dlllleolii di adeguamen
to, al nuovi Importi dagli tram-
pati gli prtdlipoiil., Come al 
ricordar», mimi, Il Comlgllo 
i t i mlnlilrl ha decito alla vigl
ila di Natala l'aumento dal SS 
Gir tento delle tute tutomo-

Uniche. tMutomoblI Club 
aveva perciò diramato una 
nota di pronità, cui i la tuo* 
data l'Unione consumatori 
chiedendo una proroga: .L» 
contuttoM fermata con l'au
mento dal bollo auto a un'ul
teriore manlfeitaiiona dallo 
"nato pantalone" che pro
babilmente melliti nel guai 
milioni « automoblllitl, dato 
che ogni piccolo errore viene 
penilo con paitnii multa pre-
ville da una leaje dal l&ftì, 
tulle cui legittimiti dava pro
nunciarli la Corte Coitltuzlo-
najer. L'Unione «OMumetorl, 
holire, ricorda «he par lar 
Ironie e ogni pettibile conte-
«tlloni tìndltpenublle con-
aervara la rtcevuii del bollo 
par almeno ire anni, Con II et-
«•bollo, tempre taeondo l'U
ntone coniumaiorl, la togli» 
di convenienti dal dletel di 
piccola cilindrata 1 panata da 
8,700 a 1,000 km di parcer-
lenM annua, dipano a una 
mediaveiluraabomina No-
noalinle II caro-bollo, pero, le 
pieno Inquinimi vetture a 
Minna multano ancora et-
nalluaie, napello alle auper 
Inquinanti dletel, Mine, l'Acl 
prtelHCheUlatuparleauio 
e santini con 11 «villi fitti
li, Immalrteolala In Valle 
d'Aeale, Trentino Alto Adige, 
M i Abrunl, Mefite, tosili' 
«II , Calabria, Sicilia e Sarde-
Mi » di SBMO lire, e non 
ll,T«0 coma comunicalo lert, 

Ambiente 
«L'Enichem 
non uccide 
i delfini» 
m UCCI iNon etnie alcu
ni evidenti di correlarono 
da III tctftchl Snlchem e la 
morì» degli organimi esami-
nati», ItAtinio al alferma nel
la relailone concluaivi del tal 
etnent nominili da! pretore di 
Otranto, la d i n in pròvinci» di 
I tete tulle cut ipfaggellnlro-
r« i |Matet febBrale centi
naia àdelllhl e di tartarughe 
marine-

li pittore Ennio Olla, il 17 
giugno, trono aveva dltpatto 
li eequeiiro, nello ttahilimen-
IO « Mmlredonla ffogltó 
dell'lnlcham agricollura, dil
le ve vaKha nelle quali tono 
tonearvtll gli tctrkhl deri
vimi dalli produzione del et-
prolaiiame nonché della nave 
cinema (bela calette» «he 
provvede a tearlcere quelli ri
fluii In mere In una toni a 8S0 
migli» da Santa Maria di Letica 
Clicca), Fu Intadlata una 
sommimene di cu! ora al to< 
no eonetelutli pareri, 

La relailone consta di due-
casto pagine, completa di 
Italici e (olografie dal cetacei 
trovati morti, nelle quali tono 
caponi I M i e t i degli etimi 
litologici e chimici compiuti 
dagli etpcnl, Inettttlipotlz-
aa che ad ucciderli Ma alato 
r»eicherlchla coll>, un geme 
rwrrnalmente postante nell'In» 
teatino dalle tartarughe mari
ne e del delfini che il trailer-
ma In patogeno In teguiio a 
Ititi deSllitanti o «rettami, A 
tonttrmire l'enraneli» degli 
acirlchl dello iliblllmenio di 
Manlradonla aarebbe la tcar-
aa quantità direnalo {preten-
lo nel rellul dall'Bnlchem) tro
vata nel telato e nel rene del 
cetacei, %' da rilavare che le 
conclusioni del parili nomina-
il dal pretore coincidono con 
quelle cui era giunta la dotto-
ttew Anne Collat (condiretto
re del mweo oceanografico 
di La «oehelle In Francia) no
minato come perito dalla Re-
•Ione, 

Or» il attende la parola del 
pittore e del mlnlitro Ruffolo 
Anche te I reflui dell'Enlchem 
non hanno ucclts tartarughe 
e delfini rimine comunque II 
problemi del rifluii che non 
pMono continuate ad enere 
fattati a mare. 

L'Istat ha condotto un'indagine 
a distanza di sette anni dalla prima 
sulla salute della popolazione 
Meno malattie cronico-degenerative 

I risultati di un terzo del campione 
Diminuiscono i fumatori, 
aumentano le visite mediche 
e il consumo dei medicinali 

Gli italiani si curano di più 
Messaggio rassicurante di (Ine anno da parte dell'I
nai: gli Italiani in sette anni si sono «adeguati» 
all'Europa anche nel campo della salute. Fumano 
meno, consumano più farmaci. Merito della rifor
ma sanitaria, della maggiore Informazione o della 
«paura» di nuove e terribili malattie? Ma quanto 
costa la salvaguardia della salute al signor Rossi? 
L'Istat non lo dice. 

ANNA MÒRILU 

• I R O M A Nonostante II 
tinto vituperalo -alaselo» del 
servizio tannarlo nazionale gli 
Italiani Hanno meglio di sette 
anni fa e molle delle malattie 
cronlco-degenerailve tono In 
regressione II quadro (parzia
le) I (ornilo dell'Illa! che dal 
novembre '66 all'aprila '87 ha 
condotto un'Indagine tu oltre 
88mllt famiglie ed ha diffuso I 
rttultatl relativi ad un terzo del 
campione, osila alle 8,716 fa
miglie Intervistato nel corso di 
una settimana, Molli di questi 
dal! possono essere confron
tali con le precedenti Indagini 
lilal dell'80 a dell'S3, Il signor 
Rossi continua a soffrire pre
valentemente di artrosi e artri
te (1S3.3 abitami per mille), di 
Iperlenilone arteriosa (61,6), 
al bronchite cronica (58,1), di 
disturbi nervosi (38,7), di ma
ialile di cuora (37,8), ma qua
tte affetlonl colpiscono di 
meno, eccezion falla per I tu
mori (5,3 par mille obliamo, e 
perii diabete (89,2) che resta
no alablll. 

Ma quanti Italiani il ritengo
no In buona «Iute? Il e t J K , 
mentre 11 38, I * denuncia di 
aver evuto qualche tipo di di-
tiurbo nelle ultimo quattro 
tettimene procedenti l'Inumi-
ita e l'I , 7 * non ha risposto o 
•non aa*. Tuttavia, secondo la 

coordinatrice dell'Indagine, 
Leonarda Roveri, le domande 
di controllo rivelano che la 
percentuale di «maiali» è mag
giore di quanto dichiarato, 
evidentemente por un ecces
so di ottimismo nel confronti 
del proprio sialo di salute Le 
donne si ammalano di più 
(35,1%), ma le maialile croni-
co-dcgeneratlve (infarlo, 
bronchite, enfisema, asma, ul
cera, cirrosi, calcolosi) colpi
scono maggiormente I ma
schi. Sotto 115 anni I valori più 
alti si osservano per le malat
tie allergiche e per quelle del
l'apparato respiratorio Ri
spetto all'83 diminuiscono lie
vemente anche le Invalidità 
permanenti, fra cui l'Invalidità 
motoria che a la più diffusa 
(14,5 per mille), la cecile, l'In-
sufficienza mentale e II sordo
mutismo 

Nel corto di un mese gli Ita
liani sono andati dal medico 
35 milioni di volte, corrispon
denti a 45,2 visite per 100 abi
tanti, le donna sono quelle 
che vi al recano più frequente
mente e naturalmente gli an
ziani di età superiore al 75 an
ni La ragione per cui si va dal 
medico a nel 60,7% del casi 
una maialila o del disturbi, 
mentre nel 18,2* per control-

Artrosi • tpentemaior» la malattie) più diffuse 

TIPI DI MALATTIE 

Diabete 

Ipertensione ariarloM 

Infarto dal miocardio 

Altra militile dal cuora 

Per 1000 
eblt. 

Bronchite cronici, enfltama e Insuf
ficienza respiratoria 

Alma bronchiale 

Malattia allergiche 

Anemie a mettami» 

Tumori (Inclusi linfoma a leucemia) 

Ulcera gastrica e duodenale 

Calcolosi del fegato o delle vie biliari 

Clrroal epatica 

Calcoloil renale 

Artrosi e artrite 

29,2 

61,6 

B,l 

31,6 

46,0 

20,9 

26,0 

8,2 

6,3 

26,9 

16,1 

2.2 

9.2 

163,3 

M 

26,0 

49,0 

10,6 

27,2 

67,3 

24,9 

27,6 

3,7 

3,9 

36,7 

9,6 

3,3 

9,6 

122,3 

F 

32,3 

73,8 

6,7 

36,6 

36,2 

17,1 

28,3 

12,6 

6,6 

16,6 

22,3 

1,1 

8,8 

183,1 

Meno di 
16 anni 

0,6 

-
-
2,9 

6,2 

8,6 

20,6 

3,2 

0,3 

0,2 

-
-
0,3 

2,2 

Da 16 a 
24 anni 

1,6 

1,9 

0,7 

8,6 

6,2 

7,9 

32,9 

9,2 

1.9 

2,9 

1,6 

0,6 

1,1 

8,3 

Da 26 a 
44 anni 

6,4 

19,7 

0,4 

8,8 

21,2 

7.1 

33.9 

7,6 

3.4 

26,1 

10,6 

0,4 

9,0 

86,7 

Da 46 a 
64 ennl 

49,2 

110,3 

12.4 

49,4 

73,3 

28,3 

27,9 

11,8 

9,8 

62,3 

33,1 

6,6 

16,7 

298,4 

Da 86 a 
74 anni 

123,9 

209,2 

34,8 

108,9 

164,9 

68,7 

25,3 

8,2 

16,5 

48,3 

38,7 

6,1 

19,5 

406,3 

76 ennl 
e più 

120,7 

273,8 

47,0 

183,4 

176,2 

82,0 

12,3 

10,3 

8,4 

86,9 

39,0 

3,3 

23,4 

498,3 

Disturbi nervati 

lare lo stato di salute Lo spe
cialista più richiesto e l'odon
toiatra, ma fra le donne II gi
necologo. Per le visite specia
listiche ti preferisce pagare o 
al ulllliza il servizio pubblico? 
Il 61,9» dagli italiani va dal 
cardiologo «pubblico», cosi 
come II 60 ,4* va dal dermato
logo, ma quando al tratta di 
trapano e tanaglia i l preferi
sce rivolgersi al dentista priva
lo £79,4») e le donne dimo
strano maggiore fiducia In un 
ginecologo a pagamento 
(56,1*) 

38,7 28,1 48,9 13,2 36,4 62.3 76,3 98,6 

Le analisi del sangue risul
tano al primo posto fra gli ac
certamenti diagnostici (82,3 
prelievi per mille abitanti), se
guono le analisi delle urine 
(57,8) e si effettuano preva
lentemente In una struttura 
pubblicai per quanto riguarda 
però le Indagini più sofisticate 
tra cui Tac, pap-test a striscio 
vaginale gli italiani scelgono I 
presidi privali ( anche perché 
la Tac non è In dotazione In 
tulli gli ospedali pubblici, 
n d r ) 

Nel mete precedente l'in
tervista Il 7* della popolazio
ne si a falla ricoverare e la me

dia di giorni di degenza risulta 
essere di 18 giorni Sono an
cora le donne le più preoccu
pate per 11 loro stato di salute 
e II numero di ricoveri cresce 
anche con l'aumento dell'età. 
Ma l'assistenza medica e In
fermierìstica è risultata soddi
sfacente? SI, nell'89,3* del 
casi per quanto riguarda le cu
re mediche , e nelI'Sl* per 
l'assistenza infermieristica, 
Poco gradilo e invece risulta
to Il villo e II servizio alber
ghiero Quanto al (armaci si 
ricorre abitualmente agli antl-

nevralglcl e agli antidolorifici 
(18* della popolazione), ai ri
costituenti (7*) a al tranquil
lanti e antidepressivi (6,9*). 
Infine II lumo. Fra gli Italiani 
superiori al IO anni II 27,3* 
sono fumatori, l'8,6* ex fu
matori e II 64,1* non fumato
ri, Dal raffronto con ali anni 
'80 e'83 »l evidenti» che I fu
matori tono diminuiti e gli ex 
e 1 non fumatori anno aumen
tati, SI smette di fumare In pre
senza di un danno o di una 
malattia (46,391) o perche H 
fumo fa male alla salute 
(36,2*) 

Una gigantesca macchia oleosa costringe a sospendere i prelievi dal fiume 
I criminali dell'inquinamento approfittano di questi giorni di minor controllo ; 

Avvelenano il Po e Femia e senz acqua 

Giustìzia 

243 «evasi» 
dal soggiorno 
obbligato 
• a ROMA Gran parte del 
pregiudicali sottoposti alla di
sciplina del soggiorno obbli
gato In un determinato Comu
ne è Inadempiente, attual
mente, «He misure di sorve
glianza speciale di pubblica si-
(urezza Delle 1212 persone 
soggette a tale adempimento, 
Infatti, salo 211 sono quelle 
che risultano regolarmente 
presemi nelle delibazioni lo
ro assegnate Se 670 sono In 
carcere, per altre pene, ben 
243 sono gli «evasi-, 11 mini
stro degli Interni, risponden
do ad una Interrogazione In 
Senato del comunista Ferdi
nando Imposimato, ha spiega
to che «la differenza è rappre
sentala appunto dal numero 
di colon) che sono illecita
mente sottratti alla misura di 
prevenzione e di coloro per I 
quali la misura alessa risulla 
legalmente sospesa Dalla line 
del 1956 quando entrò invi-
gore la legge 1423 che ha in
trodotto il dispositivo, le per
sone suggello al soggiorno 
obbligato sono state 7 SH)6 Di 
esse circa 250 (ma il dato e 
calcolato per difetto, perché 
fino al 1975 non si e tenuta 
una apposita statistica) si so
no rese responsabili di ulterio
ri reali durante il periodo d) 
sorveglianza speciale. Da par
ie del governo al propende 
comunque a limitare al massi
mo Il ricorso a questa discipli
na coatta per I casi effettiva
mente eccezionali, e in tal 
senso sono slate Imperlile di
sposizioni a, prefetti « questori 
per privilegiare la sorveglian
za speciale semplice. «I rilut
tali conseguii con I applica
zione di tali disposizioni - ha 
commentalo Feniani - posso
no ritenersi soddisfacenti». 
dato che tra la seconda mais 
dell'M e I primi masi deil'87 
•le proposte di applicazione 
del soggiorno obbligato sono 
diminuita di oltre la mei» ri-

dunque, che in totale tono 
243 l e Bertone tottoposte a 
soggiorno obbligato che ti to-
nolllecWirrmte attirane e i a 
misura di torvegiara». A par
te la 211 che risultano preten-
Il n e l Comuni lori» attignati, 
670 ai invano in carcere p e r 
che atanno scontento la pena 
loro comminata, altre SS sono 
•assenti giustificali. 

Armi 

L'Italia 
ora vende 
dimeno 
t v ROMA, L'Italia « i 
nel cono dell'anno che età 
per concluderti, del quarto 
al settimo posto delia gra
duatoria mondiale In fatto di 
esportazioni dagli armamtn-
ti dopo Stati Utili, Untone 
Sovietica, Francia, Orni Bre
tagna, Cina popolare • Inai
la: l valori In termini itaH, al 
sono ridotti di oltre II SOM. 

A parte alcune eerle dtffl-
colti di mercato, rinaridJ-
memo delle commette dal
l'estero sarebbe da attribuire 
alle nuove norme di letta, 
limitative a peraltro ancora 
In corto di elaborandone par-
lamentate, l e conseguente 
della normativa il tono g è 
prodotta nel senta 41 eco-
raggiere I paetl potentati-
menta committenti, di fronte 
alla «trasparenza delle trotta-
Uve» richiesta e ancor più al
la Incertezza del fluaao «lei 
materiali di «secondo tem
po» (parti di ricambio, aup-
portl logistici, tee,). 

I paesi concorrenti - after 
mano 1 produttori di a m i -
hanno già approfittato de l t i 
situazione aia •turrogande» 
Il nostro paese, ala mettendo 
In guardia l commlittnd eri 
rischi conteguenll ad U N 
.scelta Italiana» per la forni
tura di statemi d'arma. 

II mercato degli armamen
ti (a I M i o di siali) è, per 
quanto riguarda l'Italia, ca
ratterizzato dalle seguami 
.quote.: sotti indtrltaato ver
so II Terzo mondo, IJ* ver
so paesi di nuove Induttrla-
lutazione e appena II S% 
verso paetl tndutlrtalltiall • 
Nato, Rispetto al recante 
pattato il quadro I domine» 
dalla minore dltponioitil» d) 
fondi per tu dlleta da parte 
delle nazioni produttrM di 
petrolio c h e c a r r e t t a t a » * 
no II tipo di committente 
straniera * di l la tempre più 
limitata liquidità dal paae) 
del Terzo inondo, enorme
mente Indebitati. 

Ennesimo inquinamento del Po. Ieri, una gigantesca 
macchia oleosa, lunga una decina di chilometri, è 
trantltata a Ponielagoacuro (Ferrara) causando la 
perniale interruzione nella erogazione dell'acqua po
tabile Illa cittàtper aleune ore. L'acquedotto «he ser
ve Ferrara « I comuni limitrofi, infatti, è alimentato 
anche con prelievi del fiume. Lunedi e martedì si era 
evuto un altro Inquinamento da scarichi Industriali. 

t lR FERRARA, La grande 
chiatta * alala avvistata, a 
Pomelagoscura alle 11 cir
ca di Ieri mattina, Qualche 
giorno la era pattala da Ser-
mlde, In provincia di Man
tova, ma nessuno aveva da
to l'allarme, per la conco
mitanza del periodo natali-
i l o « per I a t t enta di un'a
deguata vigilanza, SI presu
m e ala provenula dallo sca-
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mmWVMM 
rlco di una «bettolina» o di 
un altro natante o, forse, da 
un'azienda 

Il Consorzio acquedotto 
di Ferrara è slato costretto a 
cessare subito il prelievo di 
acqua dal Po, alimentando 
la rete Idrica della città e del 
comuni limitrofi soltanto 
con i pozzi golenall, Il che 
ha significato ridurre, per 
diverse ore, il prelievo del 

50%, determinando proble
mi nel rilomlmento che si 
s o n o avvertiti soprattutto ai 

Rlanl alti delle abitazioni. 
el tardo pomeriggio la 

chiatta di Idrocarburi «re 
quasi del tutto pattala da 
Pontelagoscuro, dove II 
Consorzio acquedotto ha 
una grande centrale di ali
mentazione e trattamento, 
e In serata si è tornati alla 
normalità. 

Ferrara era Bla stata col
pita da un altrainqulnamen-
io del Po, avvenuto lunedi e 
martedì scorsi, Nel fiume, 
sempre a ridosso delle feste 
trascorse, uno scarico pro
veniente da una o più azien
de a nord - una distilleria, 
oppure uno zuccherificio, o 
un Industria casearia - ha 
determinalo la presenza 
nell'acqua di acidi grassi vo
latili, d i tnoimente filtrabili e 

quindi eliminabili con 1 me
todi normali, rendendola 
puzzolente e dandole un 
cattivo sapore. Già c o n que
sta «mergenza il Consorzio 
acquedotto aveva aumenta
to il prelievo dal pozzi gole
nall e I dosaggi eli carbone 
In polvere nell'acqua greg
gia del fiume, per ridurre il 
fenomeno e quindi I disagi 
agli utenti, c h e s o n o prose
guiti però fino a Ieri. In que
sta circostanza, Il Consorzio 
ha sporto denuncia contro 
Ignoti alla magistratura, la 
s e c o n d a in pochi mesi, un 
altro Inquinamento slmile si 
è avuto tra fine settembre e 
I primi di ottobre, e un terzo 
in maggio, più contenuto. 

Verso 11 Po. e perciò ver
s o le popolazioni riviera
sche del Ferrarese c h e se 
n e servono per avere acqua 

potabile, continuano ad Im
perversare I criminali del
l'Inquinamento, sempre 
agendo durante periodi fe
stivi, quando I controlli so
no pressoché nulli. Crimina
li, va detto, c h e restano 
sempre impuniti. Il tratto 
terminale ferrarese e quello 
c h e sopporta le più gravi 
conseguenze; soltanto que
st'anno gli episodi di Inqui
namento, dovuti a diverse 
cause, t o n o stati cinque, 
compresa l'enorme massa 
di detriti - cinquantamila 
tonnellate, diecimila metri 
cubi, carogne di animali ed 
altro - che si riversò in 
Adriatico tra fine agosto e 
l'inizio di settembre, prove
niente dall'alluvione della 
Valtellina. 

Ieri pomeriggio, una riu
nione in municipio presie

duta dal s indaco di Ferrara 
Roberto Soffritti, con gli t s -
setsorl ali» Sanità del Co
mune Mar* Guerra e della 
Provincia Francesco Ruvl-
nettl, gli amministratori 
dell 'Amia e del Consorzio 
acquedotto, tecnici e fun
zionari della Usi 31 , si è 
conclusa c o n la richiesta di 
un incontro immediato al 
ministro per la Protettone 
civile Remo Gasparl, latta 
subito propria dalla jgiunta 
della Regione Emilia-Roma
gna. Al ministro sarà sotto
posto un programma di In
terventi urgenti per scon
giurare una volta per tutte la 
perenne minaccia c h e la 
città e l'intera provincia non 
Intendono più subire. I pro-

getti, preparati da Comune, 
onsorzlo acquedotto e 

Amga, s o n o pronti, per un 
importo di 38 miliardi. 

WHIlDtWOUl 

tetànica» 
nscruo di inquinamento 
nella Pianura Padana 
H VARESE Sta interessan
do da giorni diversatone del
la pianura lombarda il feno
meno della cosiddetta «Inver
sione termica», che recente
mente ha messo in allarme le 
autorità del Canton Ticino. Il 
fenomeno è causato dal rista
gno di una grande massa di 
aria fredda sovrastata da una 
di aria calda che la comprime, 
frenando coti la dispersione 
del gas Inquinanti emessi al 
suolo e aumentando la con
centrazione del gas nocivi 
nell'atmosfera. La particolare 
situazione meteorologie» * 
slata rilevata dal centro geotl-
slco prealpino di Campo de) 
Fiori (Varese), che ha g l i 
provveduto a Informare l'uffi
cio proiezione civile della re
gione Lombardia. Oli effetti 
negativi si sono peraltro ridot
ti dopo che, Il giorno di Nata
le, forti correnti in quota han

no lavorilo m «Aneacola-
mento» dell'aria M 0 l M t t , < t 
comunque evidenl» - ha det
to Sajvatote Furia, direttore 
*>l«nirogecJttkop«Kuplno 
- che permuvtndo quatta 
eonditloni wtebfe» opportu
no limitare al minimo I» C I U M 

IIÉPSS 
di riyaidtiBejpio»* 
diffuso rat gtonTnoni daH» 
autorità del Canton Ticino -
ha aggiunto Furia - * certa
mente condMttWt». Anche 
nelle tona torcenti Merte-
aate * consigliabile limitare * 
18 gradi circa la Wmaerature 
nella case e u n n li meno 
pottiblia i'automoMtt», u * 
tuatione di «imwtieae termi-
e», f» anche ti che nelle tone 
di montagna $1 ir • -
parature motto 
che In pianura. 

Ttoppa nebbia 
aerei 
In titanio 
Addio vacanze? 

a a ROMA A causa della litio nebbia che da ieri grava sugli 
aeroporti del Nord Italia, I Alitalta e l'Ali lonno sapere che I loro 
voli hanno accumulalo notevoli ritardi e subito pesanti cancel
lazioni L aeroporto di Genova, l'unico agibile nel Nord Halle, e 
risultato particolarmente «congestionalo» dal numerosi voli 
dell'Alitali» dell'Ali e delle compagnie straniere dirottali sul 
capoluogo ligure Molli rischiano di petdere II volo per le va
canze Disagi a Llnate (nella toloj 

Toma a Moena la festa dell'Unità-neve 
Ritorna, dal 14 al 24 gennaio, la Festa nazionale 
dell'Unità sulla neve. Anche questa decima edizio
ne, come l'anno scorso, si terrà a Moena, nel cuore 
delle Dolomiti: 170 chilometri di piste e 70 impianti 
di risalita, ed In più l'inserimento nel superski Dolo
miti, l'anello di oltre mille chilometri e 460 impianti. 
Prezzi ridotti all'osso, costanti occasioni di diverti
mento, e, naturalmente, di impegno politico. 

DAI N0STHQ INVIATO 

M | C H | U S M T 0 R , — 
t v TRENTO .Una festa con 
una propria fisionomia attor
no al problemi della monta-
fina, più "trentina" e non ca-
ala sulla testa del Comune e 

della Provincia», secondo 
Lucio Matteotti, che la sta or
ganizzando Per il decimo 
anno consecutivo si torna 
sulla neve con l'Unità Per la 
seconda volta a Moena, In 
Val di Fassa, Ira Calmacelo e 
Lalemar, nel cuore delle Do
lomiti e dell'area ladina Un 
paese bianco, non solo per 
la neve, ma felicissimo di 
ospitare decine di migliala di 
comunisti, amici e simpatiz
zami «U festa - ha spiegato 
ieri nella conferenza stampa 

di presentazione il direttore 
dell'Azienda autonoma di 
soggiorno di Moena, Livio 
Gabrielli - è un grande vei
colo di promozione, ed un 
movimento di 25mila pre
senze In un periodo di bassa 
stagione ha anche un lorte 
interesse finanziano» Cosa 
offre la lesta a chi verrà' 
Centinaia di chilometri di pi
ste da sci, migliala Includen
do Il grand,' anello dolomiti
co, innumerevoli piste da 
(ondo (è da Moena che par
ie la Marcialonga), strutture 
per pattinaggio, slitte, sentie
ri per passeggiare con o sen
za racchette al piedi Prezzi 
davvero convenienti, I più 

bassi possibili per Moena, In 
alberghi, pensioni e apparta
menti, e sconti del 20% sulle 
tariffe minime anche per gli 
ski-pass 

Per preparare la lesta -
con un aiuto delle organizza
zioni emiliane - sono stabil
mente al lavoro 120 compa
gni del Tremino, provincia In 
cui II Pel conta il 10% dei vo
ti, e nella quale si volerà il 
prossimo autunno Dunque 
due teatri-tenda allestiti, con 
relativi ristoranti ed impianti 
di riscaldamento, cqllega-
menti per chi arriva in treno, 
il solito programma di ap
puntamenti molto lino. Spet
tacoli- il 15 «Lupo solitario», 
Il 16 Luca Carboni, Il 23 An
dy Forrest, ma In mezzo tanti 
altri, dal jazz alle bande, dal 
planobar di ogni sera alla 
coppia Serra-Rìondino, dal 
folk ladino e sudtirolese al 
«Salamini show» che, non 
equivocale, è un Incontro di 
«suggestione Ipnotica» Tra 
cultura, svago o Impegno (a 
piacere) la serie di appunta
menti sul tema conduttore 

(la montagna e I suoi proble
mi molti incontri con esper
ti, accademici Cai, e proie
zioni, su .Lo sviluppo dell'al
pinismo nelle Dolomiti», «La 
montagna e il turismo» (c'è 
anche II ministro Franco Car-
raro), «Montagna da salvare-
gli alpinisti In difesa delle 
Dolomiti», «La montagna tra 
usi e tutela», fino all'ultimo 
appuntamento che chiude la 
festa dedicato a «I formaggi 
e la cultura della malga» Ga
rantita, assicura II program
ma, la degustazione di for
maggi trentini. Qua e là, na
turalmente, gite, escursioni, 
cacce al tesoro, tornei, di-
mostratloni (della scuola al
pina di Pubblica sicurezza, 
del cani da slitta ecc) , fiac
colate, visite a città, paesi, 
musei e cantine del dintorni, 
dibattiti sul parchi, sulla cac
cia, su «Donne e ambiente». 
Poi incontri sull'emittenza 
pubblica e privata e, per 11 
filone sportivo, due centran
ti «Come cambia la Formula 
1 » (con Alboreto e il diretto

re sportivo Ferrari Piccinino 
e «Sa ridere lo sport?», «Mi 
vari giornalisti a Vittorio 
Adami. E H poliuca? Secata 
qua. dibattili sui problemi 
del ladini e sulla questione 
sudtirolese; una awiItNia-
zione per runìlà con Arman
do Sarti, un'altra per (tre gli 
auguri al Pei che il ! l gen
naio compi» gli anni, un con
fronto mi temi del rinnova
mento della pollile* dei pae
se fra Rino Formica, Vincen
zo Scotìi e Piero Fassino, la 
manifestazione «inclusiva 
con Aldo Tbrtaretta, O d * 
diamo con le notiate «OH per 
chi si è convinto a venire. A 
Menna ti arriva comoda
mente o per l'autottruda «Ut 
Brennero ed un breve tratto 
di statale oppure, in treno, 
scendendo a Trento o ad 
Ora, da dove partono 1 pul
lman pubblici. Per ogni «m-
genza di Inlomuutenl e pre
notazioni il comitato orga
nizzatore dispone di due ap
positi punti telefonici, • 
Trento (0461/37U3)e Moe
na W62/S408»). 
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